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ACCREDITAMENTO di soggetti FORNITORI DI SERVIZI E PRESTAZIONI a favore di  persone CON disabiliTà RESIDENTI NEI COMUNI DI SORBOLO, MEZZANI, COLORNO E TORRILEPER IL PERIODO DAll’1 APRILE 2021 AL 31 dicembre 2025
--------------------------------------------------------
DISCIPLINARE DI SERVIZIO
1. Premesse e finalità.
Il Comune di Sorbolo Mezzani e i Comuni di Colorno e Torrile, di seguito denominati Enti committenti, promuovono la qualità della vita ed i diritti di cittadinanza della persona con disabilità attraverso un sistema integrato di interventi/servizi.
Il presente disciplinare, nell’ambito della sfera di autonomia ordinamentale che viene riconosciuta agli enti locali, mira a definire, in via transitoria e sperimentale, i criteri generali e le linee fondanti di un modulo gestionale dei servizi rivolti alle persone con disabilità, attraverso una procedura assimilabile all’ “accreditamento”, per mezzo della quale, nel rispetto di quanto indicato nell’allegato 1 della DGR 772/2009 e nelle more dell’emanazione da parte della Regione Emilia Romagna della definizione dei requisiti dell’accreditamento per i centri socio occupazionali, riconoscono e legittimano, sulla base di parametri predefiniti,  soggetti terzi che già eroghino, o intendano erogare un servizio di laboratorio protetto e di avviamento al lavoro a favore di persone con disabilità medio/grave residenti nei territori degli Enti sopra indicati. 
E’ fatta salva la possibilità da parte degli Enti committenti di adottare gli opportuni e necessari provvedimenti, anche modificativi di quanto contenuto nel presente disciplinare, a seguito dell’eventuale emanazione della normativa regionale sull’accreditamento dei centri socio occupazionali.
Il sistema di accreditamento si connette direttamente da una parte con la programmazione zonale e distrettuale, dall’altra con regole di individuazione dei criteri e degli elementi della qualità, fondate sulla trasparenza, sul coinvolgimento degli utenti nella scelta del percorso assistenziale e dei soggetti erogatori, nonché nella valutazione del processo e dei risultati, sul superamento della concorrenzialità basata sulla differenziazione del costo del lavoro.
La procedura oggetto del presente disciplinare è finalizzata alla costituzione di un albo di fornitori accreditati, individuati tra tutti i soggetti interessati, profit o non profit,  in possesso delle necessarie competenze e caratteristiche, economiche ed organizzative, da cui acquisire prestazioni di servizio di laboratori protetti e di avviamento al lavoro riconducibili ai cosiddetti “centri socio occupazionali” a favore di persone con disabilità medio/grave che abbiano assolto l’obbligo scolastico e formativo, che pur non potendo svolgere un lavoro in ambiente non assistito, hanno comunque sufficienti livelli di autonomia per svolgere attività occupazionali di diversa natura, in un ambiente accogliente e con l’aiuto di operatori.
I soggetti riconosciuti idonei dovranno essere in grado di offrire spazi e prestazioni specifiche, e saranno sottoposti ad attività di verifica, monitoraggio e controllo da parte degli Enti committenti, secondo modalità previste all’articolo 15 del presente disciplinare, i cui cittadini accedano ai servizi accreditati in base alla presente procedura.
Le finalità che la disciplina si propone di conseguire sono:
· la centralità della figura e del ruolo attivo del cittadino attraverso il coinvolgimento diretto della persona disabile/famigliari di riferimento nella elaborazione del suo progetto assistenziale;
· garantire un elevato livello qualitativo del servizio offerto al cittadino con disabilità;
· garantire e sviluppare la qualità del fornitore e l’efficienza degli interventi attraverso una qualificata concorrenza tra i possibili soggetti erogatori, nel rispetto della par condicio;
· la valorizzazione e lo sviluppo delle risorse della comunità orientate alla massima soddisfazione dei bisogni dei cittadini;
· l’omogeneità delle modalità di controllo e di valutazione.
· 2. Caratteristiche del Centro Socio Occupazionale
· Il Centro Socio Occupazionale è un servizio territoriale a carattere diurno destinato a persone con disabilità medio-gravi impossibilitate o non ancora pronte a sostenere un impegno occupazionale in un vero e proprio ambiente lavorativo, aventi comunque livelli di autonomia personale superiori a quelli posseduti dagli ospiti dei Centro socio-riabilitativi diurni.  Il servizio ha la finalità di: 
· attivare interventi di formazione/addestramento lavorativo in ambiente protetto, propedeutici o sostitutivi all'inserimento in azienda;
· favorire il mantenimento e il potenziamento nonché il recupero delle abilità relazionali ed operative; 
· sensibilizzare il territorio sulla tematica della disabilità, sia attraverso l’attivazione/coinvolgimento delle realtà  della comunità locale (persone, gruppi di volontariato, scuole, attività associative, ricreative, sportive e del tempo libero, …) sia promuovendo progetti di integrazione con esse.
3. Destinatari. 
Il servizio si rivolge a persone disabili adulte, o che comunque abbiano terminato l’obbligo scolastico e formativo, con l’obiettivo di: 
· acquisire ulteriori competenze finalizzate anche al poter essere avviate in percorsi di inserimento lavorativo in contesti normali; 
· favorire l’integrazione sociale, il recupero e/o il mantenimento delle competenze e delle funzioni (fisiche, psico fisiche , relazionali, …) in un contesto protetto;
· promuovere progetti di recupero funzionale e/o delle capacità relazionali.
4. Percorsi educativo-formativi. 
L’inserimento è accompagnato da un progetto personalizzato psico-educativo  ed assistenziale, definito in maniera integrata tra Servizio Sociale e Servizi Sanitari, con il coinvolgimento  attivo della persona stessa o dei famigliari/figure  giuridiche di riferimento,  sulla base dei bisogni, tenuto conto dei fattori ambientali e relazionali, con obiettivi e tempi definiti nonchè verifiche periodiche.
Tale progetto, validato dall’Unità di Valutazione Multidimensionale (UMV), riguarderà caratteristiche, abilità, deficit ed aspirazioni della persona disabile e potrà corrispondere, indicativamente, ai seguenti percorsi educativo-formativi:
 Formazione al lavoro: consistente nella  predisposizione di progetti educativo-formativi che, attraverso le attività dei diversi laboratori, mirino ad un inserimento lavorativo esterno. Questo percorso è dedicato prevalentemente a persone di giovane età: ragazzi che hanno concluso il percorso scolastico; giovani provenienti da precedenti percorsi di inserimento lavorativo non andanti a buon fine; ecc. Tale percorso non potrà essere frequentato, indicativamente, per più di cinque anni, fatta salva una facoltà di deroga da esercitarsi in casi eccezionali, in particolare per disabilità acquisite in età adulta, e per motivate esigenze di rieducazione, in relazione ad un progetto individualizzato elaborato dall’equipe integrata e validato dall’UVM;
 Terapia occupazionale: consistente nella  predisposizione di progetti educativi mirati al potenziamento delle abilità ed autonomie attraverso attività occupazionale, espressiva, motoria  e di socializzazione, in applicazione del progetto individualizzato validato dall’UVM;
· Terapia occupazionale con bisogni socio-assistenziali: consistente nella  predisposizione di progetti educativi mirati al mantenimento e, possibilmente, al  potenziamento/recupero delle abilità e delle autonomie attraverso percorsi di riabilitazione individualizzati, in applicazione della proposta progettuale individualizzata validata dall’UVM. In questo percorso verranno inserite persone che necessitano di assistenza specifica;
- Terapia occupazionale con elevati bisogni socio-assistenziali: consistente nella  predisposizione di progetti educativi rivolti a persone con disabilità particolarmente complesse, che nel contesto del centro socio occupazionale richiedono percorsi speciali e individualizzati, in applicazione della proposta progettuale elaborata dall’equipe integrata e validata dall’UVM. In relazione a questa tipologia di percorso, si prevede:
· rapporto medio operatore/utente 1:2;
· i percorsi relativi a questa fascia possono avvenire anche in contesti diversi, pur restando la titolarità e la responsabilità gestionale in capo ad un soggetto specifico;
· per le caratteristiche peculiari di tali percorsi, che hanno carattere di eccezionalità, è opportuno che ogni centro ne attivi un numero limitato individuando spazi idonei alle attività all’interno della struttura.
5. Valutazione del progetto e ammissione al servizio.
L’accesso al servizio è possibile solo dietro proposta di progetto dell’assistente sociale competente per territorio validata dall’UVM, secondo le modalità previste per il funzionamento di tale commissione. 
Il progetto prevederà il percorso educativo formativo più adeguato ai bisogni educativi ed assistenziali della persona interessata.
Il servizio territorialmente competente procede all’attivazione dell’intervento, previa verifica della sostenibilità economica, scegliendo il fornitore del servizio tra quelli accreditati che meglio risponda agli obiettivi progettuali, validati dall’UVM,  tenuto conto dei bisogni assistenziali e delle capacità relazionali della persona disabile, nonché delle caratteristiche del contesto ambientale.
Allo scopo di garantire continuità educativo formativa alle persone disabili già inserite in servizi di centro socio occupazionale, una volta completata la procedura di accreditamento, si confermeranno prioritariamente quei progetti in essere al momento del riconoscimento dell’accreditamento, qualora i soggetti gestori rientrino nell’albo che si andrà ad istituire.
6. Requisiti richiesti.
6.1 Identificazione dei soggetti che possono richiedere l’accreditamento.
Possono richiedere l’accreditamento per il servizio di centro socio occupazionale  tutti i soggetti profit o no profit (Società e/o Associazioni e/o Cooperative e/o Consorzi di Cooperative) che, avendo i requisiti richiesti al successivo punto intendano organizzare le attività oggetto dell’accreditamento  e mettere a disposizione posti a favore di persone a carico degli Enti committenti.

6.2 Requisiti 

I soggetti che intendono presentare domanda di accreditamento devono possedere i seguenti requisiti:
1. assenza delle condizioni di esclusione previste dall’articolo 80 del D.Lgs 50/2016;
2. avere certificata esperienza di almeno 3 anni nell’organizzazione e/o gestione di attività educative-formative analoghe a quelle oggetto del presente accreditamento rivolte a gruppi  di persone disabili composti da almeno n. 5 persone;
3. in caso di domanda presentata da soggetti profit: iscrizione al Registro Imprese della Camera di Commercio per l’attività in oggetto;
4. in caso di domanda presentata da soggetti no profit: iscrizione nei registri competenti;
5. mettere a disposizione, nell’assetto organizzativo del servizio, personale professionalmente qualificato, in possesso dei titoli di studio previsti dalla normativa vigente per ogni figura professionale necessaria (educatore professionale, operatore socio sanitario), con una esperienza di almeno 1 anno in attività rivolte a disabili minori o adulti per almeno il 50% del personale, in numero adeguato per lo svolgimento delle funzioni e necessità del servizio nonchè dei progetti ad esso correlati mantenendo alto il livello di qualità, e con un rapporto di lavoro conforme alla normativa vigente;
6. prevedere forme di aggiornamento in servizio e/o di supervisione, al di fuori dell’orario di apertura della struttura, per almeno 18 ore/anno;
7. regolarità della propria posizione in ordine al versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali previsti per legge nonché in ordine agli obblighi fiscali ed impositivi;
8. avere a disposizione strutture ubicate prioritariamente all’interno del territorio del Distretto di Parma con le caratteristiche di seguito descritte;
9. disporre di adeguata copertura assicurativa per infortuni e copertura assicurativa per Responsabilità verso Terzi e Operatori con massimale non inferiore a € 3.000.000,00, nonché adeguata copertura assicurativa sull’immobile sede delle attività;
I soggetti che intendono presentare domanda di accreditamento devono altresì presentare copia dell’ultimo bilancio approvato.
7. Modalità di svolgimento del servizio.
7.1 Spazi utilizzabili.
I soggetti che presentano la domanda di accreditamento devono avvalersi, per la gestione dell’attività in oggetto, di locali/strutture, di proprietà od in uso, adeguati per metratura ed attrezzature, conformi alle  normative in vigore  anche con riferimento a quelle in materia di sicurezza sul lavoro (D.Lgs. 81/08 e s.m.i.).
Gli spazi dovranno prevedere:
· una zona pranzo;
· locali ad uso collettivo o di sotto gruppo per le attività di socializzazione, atelier e laboratori, tutti in numero e di dimensioni adeguate alle attività previste ed alla capacità ricettiva massima della struttura (in analogia a quanto previsto per i centri socio riabilitativi diurni per disabili dalla DGR 564/00 e s.m.i.) o al suo utilizzo per gruppi di disabili e tali comunque da permettere la manovra e la rotazione di carrozzine ed altri ausili per la deambulazione;
· un servizio igienico attrezzato per la non autosufficienza ogni 8 persone con disabilità fisica.
I medesimi soggetti devono altresì allestire e gestire i laboratori con attività diversificate, indicativamente, per i seguenti settori:
· attività di manutenzione di aree verdi;
· attività di cartotecnica e assemblaggio, di rilegatura di libri, di stampa e attività collaterali;
· attività artigianale di lavorazione del legno, della pelle e piccoli confezionamenti;
· attività di lavorazione e decorazione di ceramica;
· altre attività, in relazione alle caratteristiche degli iscritti  e alla tipologia dei laboratori che si intende proporre.
Le attività dovranno essere organizzate per piccoli gruppi e comunque composti, ognuno, da non più di 8 persone.
7.2 Parametri da rispettare.
Per le attività in oggetto la struttura accreditata dovrà:
1 garantire la copertura del seguente standard minimo di rapporto personale/utenti che dovrà comunque adeguarsi  in aumento in relazione al numero degli utenti, e agli obiettivi specifici dei singoli progetti personalizzati: 
a) 1:3 per i percorsi educativi di formazione al lavoro, terapia occupazionale e terapia occupazionale con bisogni socio-assistenziali;
b) 1:2 per il percorso di terapia occupazionale con elevati bisogni socio-assistenziali.  
In particolare dovrà  utilizzare  personale a tempo pieno e/o tempo parziale  (soci lavoratori, dipendenti) con le qualifiche professionali di cui al punto 6.2 che potrà essere integrato da artigiani con abilità adeguate ai laboratori proposti;
1 individuare un coordinatore responsabile della struttura accreditata che manterrà i rapporti con i responsabili dei Servizi Sociali degli Enti committenti e la relativa assistente sociale responsabile del caso;
2 trasmettere ai singoli Servizi Sociali degli Enti committenti, all’inizio di ogni anno, l’elenco nominativo del personale in servizio, nonché la sua eventuale sostituzione in corso d’anno, e garantire che lo stesso è in possesso dei titoli di studio o attestati professionali relativi alla qualifica richiesta (Diploma di scuola secondaria di secondo grado, Educatore Professionale, operatore socio-sanitario), con una esperienza di almeno 1 anno in attività rivolte a disabili minori o adulti per almeno il 50% del personale;
3 elaborare i progetti formativi e assistenziali educativi personalizzati, in collaborazione con la persona con disabilità, la famiglia, l’assistente sociale e l’educatore territoriale;
4 segnalare l’eventuale raggiungimento degli obiettivi formativi al fine dell’attivazione di ulteriori percorsi di inserimento lavorativo esterni alla struttura;
5 mantenere rapporti periodici e costanti con le famiglie attraverso incontri individuali e di gruppo;
6 promuovere e organizzare, anche in collaborazione con gli altri soggetti, almeno una volta alla settimana, iniziative socio - riabilitative, psico motorie, terapie espressive, attraverso attività quali: piscina, palestra, ippoterapia, musicoterapia, laboratorio di ceramica, di pittura, di lettura, spettacolo burattini, teatrale, ecc.;
7 fornire, su richiesta delle famiglie, i pasti alle persone inserite, durante l’orario di servizio;
8 fornire, su richiesta delle famiglie, il trasporto degli utenti, non in grado di raggiungere autonomamente la struttura;
9 attivare procedure per la formazione e  l’aggiornamento degli operatori presentandone la relativa documentazione al Comune di Sorbolo Mezzani;
10 provvedere ad una copertura INAIL a favore degli utenti inseriti nella struttura.
La struttura accreditata potrà utilizzare volontari in servizio civile appositamente formati, i quali potranno svolgere la propria attività in una logica complementare e non sostitutiva rispetto ai parametri di impiego di operatori professionali prevista nel presente avviso.
La fornitura del servizio riguarda 225 giorni di attività con apertura per un minimo di 8 ore giornaliere per 5 giorni alla settimana. Sono possibili percorsi di frequenza part-time verticale ed orizzontale. 
7.3 Numero di percorsi.
I soggetti che presentano la domanda di accreditamento dichiarano nella stessa il numero e la tipologia di percorsi che possono mettere a disposizione a favore di persone con disabilità residenti nei Comuni di Sorbolo Mezzani, Colorno e Torrile, a partire dall’1 gennaio 2021. 
Per i soggetti gestori che presentano la richiesta di accreditamento per centri-socio occupazionali aventi sedi diverse si chiede di indicare il numero di percorsi attivabili in ogni sede.
8. Accoglienze temporanee e prolungamenti orari
I soggetti che presentano la domanda di accreditamento devono, altresì, dichiarare nella stessa l’eventuale disponibilità a fornire un orario prolungato, accoglienze temporanee ed un ampliamento dei giorni sia sui sabati che in periodi attorno alle feste per progetti personalizzati di accoglienza temporanea, d’emergenza e di sollievo.
In particolare il soggetto interessato all’accreditamento sarà chiamato ad indicare se la propria disponibilità va oltre il calendario e l’orario di apertura della struttura e con quali modalità può essere organizzato il servizio.
L’inserimento delle persone con progetto personalizzato di accoglienza temporanea o di sollievo viene autorizzato dall’UVM e verrà sostenuto economicamente dai singoli Comuni committenti. 
9. Remunerazione del servizio. 
In relazione ai quattro percorsi educativo-formativi, di cui al punto 4,  gli Enti committenti  riconoscono ai soggetti accreditati, per ogni cittadino ospite,  le seguenti quote annuali massime, in ragione dell'utilizzo a tempo pieno e senza interruzioni superiori ai 20 giorni consecutivi:
€ 12.200,00 quale quota annua relativa ad ogni utente inserito nel percorso formazione lavoro
€ 11.400,00 quale quota annua relativa a ogni utente inserito nel percorso terapia occupazionale 
€ 14.200,00 quale quota annua relativa a ogni utente inserito nel percorso terapia occupazionale con bisogni socio-assistenziali
€ 16.900,00 quale quota annua relativa a ogni utente inserito nel percorso terapia occupazionale con elevati bisogni socio-assistenziali
Dette quote si intendono al netto dell’aliquota IVA di legge.
I corrispettivi saranno pagati dietro presentazione dell’elenco delle presenze mensile dei soggetti inseriti nelle cooperative. 
Eventuali assenze che superino 20 giorni consecutivi, daranno luogo a detrazioni pari a un dodicesimo della quota annuale per il numero dei mesi di riferimento.
Le suddette quote annuali sono riferite a 225 giorni di attività nell’anno per 8 ore/giorno, e non comprendono il costo dei pasti e dei trasporti che, se richiesti, saranno a totale carico dei cittadini.
Per le persone inserite in un percorso di terapia occupazionale, con età compresa fra i 55 e i 64 anni, l’importo annuale verrà decurtato del 20% tenuto conto della riduzione della valenza educativa nell’ambito del progetto.
Per le modalità di fatturazione e pagamento si rimanda a quanto sarà disciplinato nelle convenzioni che i singoli Enti stipuleranno con i soggetti gestori dei servizi nei quali sono inserite persone disabili in essi residenti.
Il cittadino, che abbia richiesto alla struttura accreditata l’erogazione dei servizi di trasporto e di fornitura pasti, corrisponde direttamente alla stessa la somma dovuta per queste due voci di spesa in quanto considerate a suo carico. A tal scopo i costi dei pasti e dei trasporti dovranno essere espressi ed evidenziati nella domanda di accreditamento da parte dei soggetti interessati. 
10. Domanda di accreditamento.
I soggetti che intendono accreditarsi per il servizio di Centro Socio Occupazionale dovranno presentare apposita domanda, redatta secondo il modello allegato all’avviso pubblico emanato dal Comune di Sorbolo Mezzani.
11. Legittimazione dei soggetti fornitori e  disposizione dell’Accreditamento.
I soggetti legittimati, tramite procedura di validazione, sono accreditati all’offerta di interventi e riconosciuti con l’iscrizione ad un apposito albo dei fornitori tenuto dal Comune di Sorbolo Mezzani, anche per conto dei Comuni di Colorno e Torrile in forza della convenzione gli anzidetti Enti avente ad oggetto l'individuazione dei soggetti gestori di centri socio-occupazionali per disabili.
Un’apposita Commissione di validazione, composta dai Responsabili dei servizi sociali degli Enti committenti valuterà le domande pervenute in tempo utile e con le modalità di cui sopra al fine di accreditare i soggetti ritenuti idonei per lo svolgimento del servizio di Centro Socio Occupazionale.
L’accreditamento viene disposto mediante atto del Responsabile dei Servizi al Cittadino del Comune di Sorbolo Mezzani sulla base delle risultanze dell’esame della Commissione. L’esito dell’accreditamento viene comunicato ai soggetti richiedenti.
La Commissione anzidetta potrà essere convocata  anche per valutare la permanenza dei requisiti nel periodo di validità dell’accreditamento in caso di significative modifiche intervenute nelle strutture dei soggetti accreditati e comunque nelle modalità operative impiegate.
La convocazione della Commissione potrà avvenire anche per esaminare domande di 'accreditamento' da parte di nuovi soggetti intervenute durante il relativo periodo di vigenza : in quest'ultimo caso l'esame verrà effettuato entro tre mesi dalla presentazione della domanda.  
12. Cause di esclusione dall’accreditamento.
Determinano il mancato ottenimento dell’accreditamento:
· la mancanza di uno dei requisiti richiesti;
· la mancata presentazione della documentazione prescritta nell'avviso pubblico, fatta salva la possibilità di integrazione o completamento.
13. Responsabilità, impegni e obblighi del soggetto accreditato.
Ogni fornitore, accettando di ottenere la legittimazione da parte del Comune di Sorbolo Mezzani anche per conto dei Comuni di Colorno e Torrile, con l'“accreditamento”, si assume una serie di responsabilità e obblighi nei confronti ddegli Enti committenti e dei rispettivi utenti.
Il fornitore s’impegna a erogare il servizio nel rispetto di quanto previsto nel presente disciplinare e nelle singole convenzioni che saranno successivamente stipulate tra il soggetto accreditato e i rispettivi Enti committenti.
Il fornitore accreditato risponde di ogni danno che potrà derivare agli utenti, a terzi e a cose, durante l’espletamento del servizio erogato; si assume altresì la responsabilità per ogni danno che, in relazione all’espletamento del servizio, derivasse agli Enti committenti.
In relazione al personale impiegato nello svolgimento dei servizi ha  l’obbligo di:
· fornire personale idoneo all’espletamento del servizio per il quale è accreditato così come esplicitato nel disciplinare del servizio, è tenuto inoltre a garantire una formazione periodica dei propri operatori;
· provvedere all’immediata sostituzione del proprio personale, qualora quest’ultimo si rilevasse inidoneo o inadeguato al corretto svolgimento del servizio;
· fornire al personale gli strumenti idonei al corretto svolgimento del servizio secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia di sicurezza e infortuni sul lavoro e malattie professionali;
· rispettare nei confronti dei propri operatori impiegati nei servizi tutte le norme e gli obblighi retributivi ed assicurativi previsti dai CC.NN.LL. di settore e dalle leggi vigenti;
· garantire la copertura assicurativa del proprio personale durante lo svolgimento del servizio per quanto concerne gli infortuni e la responsabilità civile verso terzi;
· rispettare il codice di comportamento dei dipendenti pubblici.
È tenuto a garantire la riservatezza di tutte le informazioni sul servizio sui  cittadini-utenti ai sensi di quanto previsto dalle normative vigenti D.Lgs 196/2003.
Il soggetto accreditato ha l’obbligo di fornire al Comune di Sorbolo Mezzani, su richiesta della stessa, la documentazione atta a comprovare/verificare:
· la presenza ed il permanere dei requisiti indispensabili richiesti per l’accreditamento;
· la corretta corresponsione delle retribuzioni, nonché dei versamenti contributivi del personale;
· il rispetto degli impegni assunti in materia di quantità /qualità dei servizi erogati;

nonché copie delle polizze assicurative.
14. Monitoraggio e valutazione degli interventi.
Al fornitore è richiesto di collaborare con le/gli assistenti sociali referenti, al fine di concorrere al buon andamento del progetto, pertanto il fornitore stesso e i suoi operatori hanno l’obbligo di informare e aggiornare circa l’andamento dell’intervento e hanno altresì l’obbligo di riferire l’emergere di eventuali elementi di rischio, criticità e pregiudizio nei confronti degli utenti e degli operatori.
Il fornitore deve documentare, periodicamente, ai singoli Enti committenti le azioni che pone in essere per il miglioramento della qualità dei servizi erogati a favore dei cittadini e consentire l'accesso, su richiesta dei Servizi Sociali, a tutta la documentazione relativa all'attività che svolge per erogare gli interventi a favore dei singoli utenti. 
15. Vigilanza e controllo. 
Le strutture competenti dei singoli Enti committenti garantiscono il controllo e la vigilanza, attraverso verifiche ed accertamenti periodici, sull'andamento dei comportamenti e del livello qualitativo degli interventi educativo-assistenziali resi dai fornitori “accreditati”.
La vigilanza ed il controllo per verificare che i soggetti “accreditati” mantengano il possesso dei requisiti indispensabili e di tutti gli impegni ed oneri assunti con l'accettazione di tutte le prescrizioni contenute negli elaborati del disciplinare di "accreditamento" sono effettuati dalla Commissione di validazione di cui al punto 11.
e verifiche, che possono esercitarsi anche presso le sedi dove gli interventi vengono effettuati, valutano il livello quali-quantitativo degli interventi e la loro corrispondenza ai contenuti del progetto educativo-assistenziale personalizzato; esse sono svolte anche attraverso l’esame della documentazione che i fornitori “accreditati” sono tenuti a produrre, su richiesta dell'anzidetta Commissione.
Potranno essere richie informazioni, notizie dettagliate, documentazioni e relazioni. 
Le verifiche saranno effettuate alla presenza dei responsabili degli Enti committenti.
Le valutazioni conseguenti al controllo andranno riferite innanzitutto, al mantenimento di standard quanti-qualitativi predeterminati in relazione alle tipologie di servizi da erogare. 
Tali valutazioni conclusive saranno comunicate per iscritto all’Ente accreditante.
16. Interruzione e decadenza dall’accreditamento.
Il fornitore “accreditato”, per mantenere la sua legittimazione, deve effettuare l’erogazione dei servizi nei confronti degli utenti nel pieno rispetto dei livelli quanti–qualitativi del servizio, delle procedure previste e di tutte le condizioni individuate nel disciplinare di servizio. 
Comportano la risoluzione del rapporto con relativa cancellazione dall’albo e conseguente decadenza dall’accreditamento le seguenti circostanze:
· la perdita di uno dei requisiti previsti per l’accreditamento; 
· gravi e reiterate violazioni degli obblighi assunti dal soggetto accreditato;
· sospensione del servizio senza giustificato motivo e senza attivazione di misure atte a evitare la sospensione stessa;
· inosservanza delle norme di legge e deontologiche attinenti al servizio;
· trasformazione gestionale della struttura tale da comportare una trasformazione delle prestazioni e degli interventi resi;
· rinuncia da parte del soggetto accreditato.
Eventuali controdeduzioni o giustificazioni da parte dei soggetti che hanno ricevuto una contestazione o la notizia della decadenza dall’accreditamento devono pervenire al Comune di Sorbolo Mezzani entro 10 giorni dalla data di ricevimento della stessa.
17. Foro competente
Foro competente per qualunque controversia dovesse insorgere tra le parti è quello di Parma.
18. Percorso di inserimento della persona con disabilità.
18.1 Segnalazione del bisogno, valutazione del progetto e ammissione al servizio.
L’assistente sociale responsabile del caso accoglie la richiesta,  valuta la situazione in maniera integrata con i servizi sanitari competenti sul caso,  individua i bisogni ed elabora un progetto personalizzato psico-educativo  ed assistenziale con il coinvolgimento  attivo della persona con disabilità o dei famigliari/figure  giuridiche di riferimento con obiettivi e tempi definiti nonchè verifiche periodiche.
La valutazione della proposta progettuale è sottoposta alla validazione dell’Unità di Valutazione Multidimensionale (UVM), equipe multiprofessionale di professionisti individuati a norma della deliberazione della Giunta regionale n. 1230/2008, che si esprime in merito alla scelta del percorso educativo più adeguato nonché alla frequenza a tempo parziale o a tempo pieno.
L’UVM  inoltre valuta eventuali modifiche progettuali e prende atto delle eventuali dimissioni.
I competenti servizi degli Enti committenti, una volta acquisita la valutazione positiva dell’UVM, procedono all’attivazione dell’intervento dopo aver verificato la relativa copertura finanziaria.
Di norma i servizi oggetto del presente disciplinare trovano finanziamento  nel Fondo Regionale per la Non autosufficienza il cui utilizzo è soggetto all’autorizzazione da parte dell’Ufficio di Piano.
18.2 Modalità di svolgimento del servizio e competenze dei soggetti.
I percorsi  validati dall’UVM e con copertura finanziaria debbono essere resi da fornitori legittimati attraverso la presente procedura di accreditamento ed iscritti ad un apposito Albo tenuto dal Comune di Sorbolo Mezzani.
I Servizi Sociali degli Enti committenti vigilano sul corretto svolgimento degli interventi, verificandone la conformità al disciplinare di servizio, il raggiungimento degli obiettivi fissati dal programma educativo.
Il rapporto fra il Comune di Sorbolo Mezzani, anche per conto dei Comuni di Colorno e Torrile,  e ogni soggetto fornitore nasce con la domanda di accreditamento e si perfeziona con il riconoscimento dell’accreditamento e l’iscrizione all’albo.
L’iscrizione all’albo comporta l’accettazione delle attività di controllo e vigilanza sull’attività gestionale del fornitore, per la verifica del mantenimento del possesso dei requisiti e degli impegni formalmente assunti.
Ai Servizi Sociali degli Enti committenti compete:
· elaborare il piano educativo assistenziale in maniera integrata con i servizi sanitari competenti, in accordo con la persona con disabilità e/o i familiari di riferimento, e sottoporlo alla valutazione/validazione dell’UVM;
· individuare assieme alla famiglia, tenuto conto delle indicazioni dei sanitari referenti, il servizio di centro socio occupazionale più adeguato a rispondere agli obiettivi progettuali;
· informare il destinatario dell’intervento in merito alla tempistica di accesso al servizio di centro socio occupazionale;
· monitorare il buon andamento dell’intervento, attraverso periodiche verifiche del progetto.
Al soggetto fornitore accreditato compete:
· l’erogazione del servizio richiesto nelle modalità e nei tempi indicati nel progetto personalizzato;
· fornire il personale idoneo alla corretta erogazione del servizio;
· fornire al personale gli strumenti idonei allo svolgimento del servizio; 
· informare immediatamente l’Assistente Sociale responsabile del caso qualora sorgano eventi, difficoltà o impedimenti tali da compromettere il buon andamento dell’intervento;
· provvedere ad una tempestiva sostituzione degli operatori che eventualmente non siano nelle possibilità di svolgere il servizio assegnatogli;
· garantire la continuità del rapporto operatore/educatore - utente;
· garantire una relazione collaborativa con i servizi sociali, la persona con disabilità. con la famiglia/figura giuridica di riferimento;
· attenersi a quanto definito in ogni articolo del disciplinare di servizio e della convenzione che ogni Comune stipula al momento dell’inserimento dell’utente.
19. Trattamento dei dati.
La legge sulla privacy (D.lgs 196/2003 e s.m.i.) regola la riservatezza dei dati personali e prevede una serie di diritti a favore degli interessati al trattamenti dei dati.
A tal fine informiamo gli interessati che:
· il trattamento dei dati personali, forniti direttamente o comunque acquisiti, è finalizzato unicamente allo svolgimento dei compiti istituzionali dell’Ente accreditante ed in particolare per la finalità di accreditare soggetti ai fini dell’inserimento di persone disabili in servizi di centro socio occupazionale;
· il trattamento dei dati sarà effettuato con modalità informatizzate e/o manuali;
· il conferimento dei dati è obbligatorio per il corretto adempimento dell’istruttoria e degli adempimenti procedimentali;
· la loro mancata indicazione comporta l’impossibilità per l’Ente di completare l’iter procedimentale di accreditamento;
· i dati potranno essere comunicati ai servizi finanziari, alla Tesoreria dei Comuni di Sorbolo Mezzani, Colorno e Torrile, per i pagamenti,  agli operatori del servizio sociale territoriale per permettere la scelta della struttura accreditata e all’Azienda USL di Parma;
· il titolare del trattamento è il Comune di Sorbolo Mezzani con sede a Sorbolo Piazza Libertà 1;
· agli interessati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del D.lgs 196/2003 e s.m.i.66666ed in particolare il diritto di conoscere i propri dati personali, di chiedere l’aggiornamento, la rettifica, la cancellazione, ove consentita, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.
